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ta «arm~nizzazione tra specificità porto' al Pil inferiore alla media

da all'accesso ai servizi, dalla digi-
talizzazione alla previsione di
"punire" le amministrazioni che
stanno con le mani' in mano nel
processo di cambiamento del di-
nosauro burocratico.Restailfatto
che, prima ancora di sollevare le
sue obiezioni.la Corte deicontiie-
ri ha voluto sottolineare due
aspetti che le stanno molto a cuo-
,re, TIprimo: la necessità, una volta
"fatta"lalegge,diemanarerapida-

56tIUJt~ARntwAlE
Lamagistratura contabile
invoca una correzione
sulle norme di riordino
delle società partecipate
e dei servizi pubblici locali

mente idecreti delegati, inquanto
«eventuali ritardi potrebbero in-
ciderenegatìvamentesulrecupe-
ro di'competitività dell'intero si-
stema produttivo». TI secondo
aspetto 'sottolineato è quello di
non aver colto nel testo lanecessi-
tà di'porre ilproblema di disegna-
ré un diverso «perimetro»' della
Pa,di cui laCorte nei suoi rapporti
sifainterprete da tempo.
Intanto, in merito alla riforma

della dirigenza, gli aspetti critici,
secondo laCorte, sonoancoranu-
merosì. A partire dalla necessità
di «contemperare» la flessibilità

Le risorse a disposizione
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DdU~i• a, Le Regioni chiedono il rispetto dell'autonomia sulla gestione degli incarichi

Dirigenzal'a, laCorte dei conti
torna a criticare il«ruolo unico»
,!'t.Una raffica di rilievi sulla ri-
formadelladirigenza.Larichiesta
diun passoindietrosullamodifica
delle regole sulla responsabilità
amministrativo-contabile dei di-
rigenti. Un nuovo pressing per
sollecitare il riordino della disci-
plina delle partecipazioni aziona-
rie delle amministrazioni pubbli-
che (mancano gli obiettivi di ri-
sparmiò) e dei servizi pubblici 10-
cali.Invitata ieri allaCameraadire
lasuasulDdl delega per lariforma
dellaPa, laCorte dei conti hariba-
ditotuttiisuoidubbisultestoarri-
vato da palazzo Madama, che en-
tro finemese arriverà in aula.
La dirigenza, capitolo cruciale

della riforma, resta dunque sugli
scudi. E qualcuno mormora per-
ché tanto, come spess9 accaduto,
la grande burocrazia difende
sempre sé stessa. In veritàla Corte
dei conti, rappresentata ieri in
commissione Affari costituzio-
nali dal presidente Raffaele Squi-
tieri, non s'è limitata ad avanzare
rilievi, anche se non delle vere e
proprie censure. Lamagistratura
contabile ha infatti riconosciuto
. che il testo orginario contiene pa-
recchìe e importanti novità e che
nell'esame del Senato sono state
accolte-non poche delle osserva-
zioni che aveva avanzato. Quel
che funziona, di massima, è l'im-
pianto-auspicio generale, come
gliaspettiche dovrebbero snellire
iprocedimenti, spianando la stra-
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organizzativa con l'«autonomia»
della dirigenza dallapolitica Per
nonodiredeimodiindividuatiper
, selezionarechiavràincarichidiri-
genziali: ilDdl, non cònsidera co-
me dovrebbe le «competenze
.specifiche» dei candidati. Auto-
nomia e capacità, dunque. Ma an-
che lepastoie che rischiano diere-
arsi con la gestione dei ruoli unici
(da cui dovrebbero essere esclusi
iprefetti), il rapporto poco chiaro
tra legge e contrattazione colletti-.
va sul.trattamento economico. E
gli stessi dubbi di costituzionalità
legatialruolounicoancheperidi-
rigenti di regioni e comuni. Quan-
to basta, alla Corte dei conti, che
c'èparecchiodarivedere.Sempre
chesiarivisto. Comeilnuovoregi-
me delineato per laresponsabilità
amministr a ti vo -co n ta bil e.
Aspetto che la Corte contesta
apertamente, 'scorgendo anche
un vulnus nei propri confronti.
Maanche dell'erario. , I

Nelle audizìoni.dì ieri sono sfi-
lati anche irappresentàti disinda-
cati (la Cgil ha bollato la riforma
come antìstorica e negatrice del
ruolo della contrattazione), Anei,
Upi, DnAntimafia e Regioni. An-
che da queste ultime rilievi sul no-
do dirigenza, conla richiesta di ri-
spetto dell'autonomia degli enti
sul reclutamento e il conferimen-
to degli i incarichi. ,
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